
La plastica turca scommette sulla pace

La fine della guerra in Siria potrebbe far decollare le esportazioni. Nel 2016 trasformate nel
paese 9 milioni di tonnellate di materie plastiche.
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L’industria turca delle materie plastiche, rappresentata dall’associazione di categoria Pagev, ha
trasformato nel 2016 circa 9 milioni di tonnellate di materie plastiche, per un valore di 35 miliardi
di dollari, mentre l’export vale circa 5 miliardi di dollari, tra materie prime (900 milioni di dollari) e
prodotti finiti (4 miliardi). Secondo le prime stime, il mercato interno dovrebbe essere cresciuto
l’anno scorso del 7% in valore.

Risultato raggiunto nonostante i non pochi problemi in termini di dipendenza dalle importazioni
di resine (pari all’85% del fabbisogno interno), alti costi energetici, tasse e burocrazia. Senza
contare lo scenario internazionale, dalla guerra in Siria, che contribuisce all’instabilità di tutta la
regione, alla stagnazione delle economie europee e ad un livello dei prezzi che resta basso.


